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Significato delle proposte presentate dai comunisti 

Un progetto per combattere 
la crisi del nostro cinema 

E' possibile creare le condizioni per un rapido risanamento dell'industria di 
settore - Snellire i meccanismi amministrativi - La modifica dei « ristorni » 

Giorni or .sono, abbiamo 
pubblicato, in sintesi, l'elenco 
de Ih.» principali proposte per 
una nuova legge del cinenu 
elaborate dal PCI. richia
mandosi alle indicazioni rac
colte nei documenti di politi
ca cinematografica approvati 
nel maggio '70 e nel febbraio 
'7B e arricchendole dei con
tributi emersi in numerosi 
incontri avuti con le rappre
sentanze dei .sindacati, degli 
autori, degli attori, delle as
sociazioni del pubblico, delle 
varie categorie. 

Si tratta di uno .schema 
che riassume una progetta
zione definita ti.-lle linee es
senziali. e tuttavia suscettibi
le di ulteriori apporti, corre 
zioni e integrazioni sulla base 
dei consigli, dei suggerimenti 
e delle eventuali critiche che 
scaturiranno da una verifica 
estesa e minuziosa, convinti 
come si è di non |josscdere 
ricette al di sopra di qualsia
si dubbio. Sareblx' stato cer
tamente preferibile che alla 
individuazione dei criteri i-
spiratori :li una nuova e or
ganici legislazione cinema 
((•grafica si arrivasse, pus 
sando attraverso un preven 
tivo esame dei vari partiti 
democratici e, m primo luo 
go. mediante un più stretto 
Ivgame con le formazioni del
la .sinistra, alle quali siamo 
uniti da una comunità di in 
tenti e dalle battaglie affron
tate per il rinnovamento del 
cinema italiano dal dopo
guerra in poi. 

Indispensabile 
il dialogo 

Purtroppo non è stato pos
sibile completare preventi
vamente un dialogo, indi 
spensabile per non protrarn.» 
troppo i tempi della disami 
na parlamentare in una si 
tuazione caratterizzata dall'a-
cutizzarsi dei disagi che gra
vano sulla cinematografia. A 
questo dialogo, comunque, i 
comunisti continueranno a 
dedicare le loro forze ed è di 
conforto il fatto che. pur con 
differenziazioni, sugli aspetti 
sostanziali di una ipotesi ri
formatrice si sono manifesta
te ampie convergenze, come 
ha dimostrato il recente con
vegno indetto dall'ANAC. 

Gli obiettivi che ci si pre

figge di raggiungere, sono 
compendiabili rapidamente: 
combattere la crisi che col
pisce l'industria cinematogra
fica e creare le condizioni 
per un rapido risanamento; 
snellire i meccanismi animi 
Distrativi che si sono rivelati 
asmatici e ineTficaci; invo
gliare gli investimenti, cor 
reggere le pratiche e le prò 
cedure che non hanno recato 
alcun effettivo vantaggio al 
cinema italiano: contenere i 
costi di produzione e di ge
stione e l'ascesa dei prezzi: 
incrementare l'irradiazione 
dei prodotti nazionali all'e
stero; jx'rseguire una polit:c:i 
e prevedere misure che ar 
moni/zino le molteplici bran 
che della comunica/ione au
diovisiva; riconquistare allo 
spettacolo cinematografico un 
\asto pubblico. 

La riforma auspicata [log
gia sul eardine di una modi 
fica, in virtù della quale si 
intende abolire il sistema dei 
contributi alla cinematogra
fia. detto dei « ristorni ». A 
questa determinazione, '.'ori-
divisa dal Partito socialista. 
si è giunti, tenendo conto :h 
alcuni stati di fatto incont-o-
vertibili: 

1) che le provvidenze stata
li proporzionate agli ine i^si 
del film in prevalenza giova
no ai prodotti che hanno un 
più alto rendimento commer
ciale e noti alla produzione 
nel suo complesso; 

2) che i « ristorni » sono e 
rogati con grandi ritardi e 
jK'rtanto. a causa de! l'ii;[o 
iter burocratico, finiscj'i» 
per vanificare i relativi he le 
fici promessi; 

o) che, in una fase .o.i 
traddistinta da carenze di 
capitali e da crescenti diffi 
colta per consentire la coni 
binazione di film, ogni dispo
sitivo di sostegno economico. 
che entri in vigore quando il 
prodotto cinematografico ha 
terminato il suo ciclo di 
sfruttamento, non facilita la 
realizzazione di nuovi proget
ti e non moltiplica e non in
tensifica le occasioni di lavo
ro. 

Da qui l'inevitabilità clic si 
sposti l'intervento indiretto 
dello Stato nello stadio pre
liminare ai processi di pro
duzione. configurandolo sotto 
forma di ampie e generaliz
zate agevolazioni creditizie. 
congiunte ad un sensibile in

nalzamento degli abbuoni e 
rariali a favore dei film na
zionali: ciò al fine di riatti
vare l'iniziativa imprendito
riale. rinvigorire la fascia oc
cupata dai prodotti medi. 
pioteggere il nostro cinema 
dalla concorrenza americana. 

Inoltre si è voluto portare 
in primo piano i collegamenti 
fra cinema e TV per far si 
clic1, nel rispetto delle reci
proche peculiarità e delie-
proprie sfere operative, non 
siilo siano di gran lunga cir
coscritti e ridotti i danni 
provocati alle attività cine
matografiche dalla valanga di 
film abbattutasi sui tele
schermi. ma che le emittenti 
televisive, invece di attingere 
esageratamente al repertorio 
dei film, valorizzino le risor 
se produttive e creative del 
cinema italiano. In questo 
quadro, un ragguardevole ri
lievo acquista l'incentivazione 
rivolta a film che, realizzati 
con una formula partecipati
va e con una struttura coo
perativistica. abbiano requisi
ti di ricerca culturale e arti
stica ed esperimentino nuovi 
procedimenti linguistici o 
segnino l'esordio di nuovi au 
tori. 

Elementi 
innovatori 

(ili altri elementi del [irò 
getto comunista, radicalmen
te innovatori, concernono: 

1) il decentramento di nu
merose competenze e Tunzio-
ni alle Regioni, sedi di una 
espansione culturale sempre 
più connessa alle realtà locali 
e tesa ad esaltare le articola
zioni della società civile e le 
autonomie: 

2) la crescita e il rafforza
mento dell'associazionismo. 
delle istituzioni, dei centri e 
dei movimenti che operano 
per la elevazione della co 
scienza critica in larghe mas
se di cittadini: la diffusione 
della cultura cinematografica 
nel mondo scolastico e uni
versitario: 

3) la nascita di circuiti che. 
costituiti dalla iniziativa 
pubblica e dalla iniziativa 
privata, offrano agli spettato
ri un orizzonte conoscitivo 
più vasto e differenziato: 

^) la trasforma/ione del 
grupjxi cinematografico 
pubblico in un incisivo fatto

re promozionale e in un .ser
vizio di utilità sociale. K'. 
quello culturale, nel suo in 
sieme, un settore che. pun
tualmente sacrificato dalle 
precedenti legislazioni, dovrà 
ricevere impulsi sostanziosi 
poiché principalmente in tale 
ambito si gettano le basi per 
l'avvenire del cinema, con 
nesso ad una maggior quaii-
IRazione dei film corrispon
dente a una « domanda > 
sempre più selettiva e a bi
sogni sempre più esigenti. 

La maggior preoccupazione 
è consistita nel garantire al 
cinema italiano ì mezzi per 
suoerarv la crisi in cui esso 
versa, avviando un ciclo di 
mutamenti che estendano i 
confini della libertà e realiz
zino i principi di una demo 
crazia culturale. In questo 
senso, un complemento im
prescindibile e inderogabile 
verrà alla legge economica 
dalla abolizione della censura 
amministrativa, salvo il con 
trollo sulla visione dei film 
per i minorenni, nonché dalla 
revisione delle norme del co
dice penale in materia di 
spettacoli cincmatograTici e 
teatrali, sulla base di una 
moderna interpretazione del 
dettato costituzionale. 

Sugli operatori economici 
della cinematografia e su 
quanti in questo campo agi
scono ricade la responsabilità 
di dar libero gioco alla in
ventiva. a idee coraggiose v 
originali. 

Alle forze politiche, e anzi 
tutto ai partiti della sinistra. 
spetta battersi per predispor
re gli strumenti legislativi at
ti a risollevare le sorti del 
cinema italiano e ad intro
durre modificazioni profonde, 
nella consapevolezza, tuttavia. 
che l'applicazione della futu
ra leuge e la vigilanza su di 
essa richiederanno l'impiego 
di molte energie nonché l'e
nucleazione di un vero e 
proprio piano di sviluppo. 
messo a punto con il concor
so delle categorie cinemato
grafiche. 

Il confronto parlamentare 
permetterà, infine, di riaprire 
il dibattito sulla sjiesa pub
blica in rapporto alle esigen
ze di progresso culturale e 
sociale che ancor più si ac
centuano e si impongono in 
una congiuntura, come quella 
che stiamo vivendo. 

Mino Argentieri 

Nuovo film dell'alfiere della Nouvelle Vague 

Ancora un gangster per 
il ritorno di Godard 

i 

Seminario organizzato da Enrico Rava 
per la Festa nazionale dell'Unità 

Incontro al Festival 
per imparare il jazz 

J PARICI — Sarebbe ormai 
, certo li ritorno del regista 
; francese Jean Lue Godard 

al mercato cinematografico 
ufficiale e internazionale. 
dopo alcuni anni dcd.cati al 
l'eiaborazione di nuove tee 
nichc del linguaggio e alla 
realizzazione di piccali fi'.m 
sperimentali. 

Il padrino della « Sou velie 
Vague > transalpina avrebbe 
infatti, ceduto alle prov*> 
ste dell'aristocratico prò 
duttore parigino Georges 
De Bcauregard. e si appre 
alerebbe quindi a girare 
Rug>y Siegel. un copione ci 
nematografico tratto da un 
noto racconto del giornali
sta americano Henry Serg. 

Bug su Siegel altri non è 
che Bug su Malone. un gan 
gtttr ebreo statunitense, no

to a Sete York negli Anni 
Venti pt'r • i io ruo.o ege 
momeo nel famoso t sindaca 
to del crimine ». A Bugsy 
Malone ha già dedicato ire 
anni fa un film, dal titolo 
omonimo. il regista inglese 
Alan Parker. Un film noto 
anche in Italia omc Picco!. 
canc.-ter ila trovata dì Par 
ker consisteva nfH'affribui 
re ai personaggi un'età fra 
i dodici e i quindici anni). 
interpretato, tra gli altri. 
dal}3 e m.m diva » Jodie Fo 
ster. 

Quanto alla vera storia 
di Bugsy. la sua leggend: 
lo vuole a ItoUytcoid negli 
Anni Trenta, a dirigere un 
raket delle comparse e ad 
allestire un harem personale 
di belle del cinema, sedotte 
dai suoi soldi e dalla sua 

fama di duro. 
Son contento. Buo-,;i S'.C-

gel si trasferì p.)i nel Seva
da. e mise a soqquadro ÌM-< 
Vegas ac-~ap.irrando.-i sale 
da .covo. grandi alberghi, e 
persino delle chiese ove la 
marca nunzia.e veniva ese 
aiuta a tcrr.rn di jazz. La 
fama di Bug<u traverso 
l'oceano, tanto che Musso 
lini gli "ffrì una simm.i fa 
filosa affinché gli toglie*---* 
di torno la dissidente Mafia 
italo americana. 

Ma il grande gangster re 
<: > indipendente fini alla fi 
ne. ossia fino al 1946. quan 
rio un gruppo di complici ri 
vali lo uccise, e ime vuole 
la tradizione. 

Con Bugsy Siegel. dunque. 
Jear. Lue Godard torna alle 
gangster** story che lo af-

HK'i-uiron-i agli ~ esordi, 
quando il m--mento più alto 
del suo cinema era Fino al
l'ultimo respiro. Per il suo 
•civo film, il regista fran 
cese. a quanto pare, ha in 
serlhi tutta una gamma di 
riferimenti classici. Si sa 
g.à. infatti, che Godard in
serirà ir. Bugsy Siegel alcu
ni brani famosi di film hol-
h,uoodiani degli Anni IO 
e '40. E' altrettanto certo che 
;.' o.».<: del film annovererà 
•limi di primo piano a Uvei 
lo internazionale. Per la 
parte del protagonista, in 
particolare, si fa il nome 
del nostro Vittorio Gassman. 
SELLA FOTO: il regista 
francese Jean Lue Godard 
(a sinistra) e Vittoria Gass
man (a destra). 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — « Io parto dal 
principio che è possibile far 
musica anche con i giovani 
che hanno appena comincia
to a suonare. E' importante 
trovare pi'r chi comincia uno 
spazio dove possa sperimeli. 
tare le sue possibilità crea
tive. anche se con poche ca
pacità tecniche. Anche se 
sa suonare una nota sola. 
può avere un grande signi
ficato che la suoni al mo
mento giusto... ». Sono que
ste le premesse, nelle parole 
di Enrico Rava. con cui si 
va all'organizzazione del Se
minario di jazz, che occuperà 
un posto importante nelle at
tività musicali programmate 
per i! Festival nazionale del. 
l'Unità. 

« La nostra intenzione è 
quella di creare una "situa
zione musicale"; io prepare
rò delle composizioni che fun 
zioneranno da s t rut ture eie 
mentari. nelle quali possano 
muoversi i giovani che par
teciperanno al Seminarlo, di
ventandone parte importan
te. In soli tre giorni — as. 
serva ancora Rava — è im
possibile pensare a qualcosa 
di slmile a un corso di per
fezionamento tecnico nei va
ri strumenti che ognuno di 
noi suona. Si può invece sti
molare la creatività... ». 

Il noto trombettista itisi 
ste mólto "su questo punto: 
migliaia di maestri — dice — 
possono insegnare le tecniche 
strumentali, ma è il "mecca
nismo" dell'invenzione, fonda
mentale nel jazz, che è diffi. 
Cile saper comunicare. « Vo
gliamo proprio partire al con
trario: prima facciamo la 
musica, e poi impareremo a 
suonare bene e medio gli 
strumenti ». Naturalmente né 
Rava. né gli altri jazzisti del 
suo complesso (Aldo Roma
no alla batterla. Jenny Clark 
al basso. Danilo Terenzl a! 
trombone e Massimo Urbani 
al sax alto) rifiuteranno la 
loro "consulenza tecnica" (è 
appena il caso di ricordare 
che si t ra t ta in ogni caso di 
strumentisti di altissimo li
vello) ai giovani che parte
ciperanno al Seminario. L'I
dea generale, come l'ha espo
s ta Rava, è già stata speri-
mentata con successo nel cor
so di una analoga iniziativa 
realizzata l'anno scorso pres
so il Conservatorio di To 
rino. 

Anche a Genova il Conser
vatorio e l'ARCI hanno svol
to quest'anno un seminario 
jazz, con altri musicisti, che 
ha ottenuto un notevole suc
cesso. e l'iniziativa della fe
s ta Intende anche ripropor
si come sviluppo di queste 
esperienze, che lo stesso Ra
va è intenzionato a prosegui
re in futuro. « Questa idea 
generale però — prosegue Ra
va — è assolutamente aper
ta alle proposte, alle solleci
tazioni che intenderanno a 
vanzare tutti coloro che la
voreranno con noi. Assoluta 
elasticità quindi, nel nostro 
metodo di impostare il la
voro ». 

Il Seminario durerà tre 
giorni a partire dal 4 set 
tembre. e sarebbe anzi op 
portuno che quanti intendo 
no parteciparvi si mettesse 
ro in contatto con gli orca 
nizzatori con un certo an i : 
c;po- una riunione, proprio 
per definire con mageior pre 
e:.s:or.e l'at:,v:tà musicale, si 
svoigera !a matt ina d?l 4. 
Nei g:om; succedivi i! ••la
boratorio'" funzionerà al po
meriggio. 

Ma un alto numero di par 
tecipanti potrebbe costituire 
un problema? « Non credo — 
risponde ancora Rava — a 
meno che non si verifichino 
troppi scompensi tra un tipo 
di strumento e l'altro, o non 
vengano troppi musicisti che. 
come ì pianat i , hanno biso 
gno di trovare strumenti non 
disponibili :n quantità. Il 
problema, in realtà, sarà mio. 
nel senso che dovrò pensare 
a "strutture ni usi cai:", come 
dicevo prima, rapaci di ac
cogliere tutti offrendo a tut
ti spazi creativi r. 

Ci sono quindi tut te le 
premesse perchè l'esperimen 
to del Seminario si riveli una 
delle attività più mteressan. 
ti e stimolanti dello spazio 
che al Jazz ha dedicato il 
Festival nazionale dìtt'Unità. 
Uno spazio che. comunque. 
è ben distante dal ridursi a 
questo. Intanto il quintetto 
di Rava. oltre che come "ani
matore" del Ssminano, si e-
sibirà anche in un concerto 
di eccezionale Interesse, poi
ché accanto a questa for
mazione suoneranno anche 
cinque strumentisti dell'* Art 
Ensemble of Chicago » capi
tanat i dal trombettista Le-
ster Bowie. 

L'apertura delle proposte 

culturali della fe.sta è con i 
fermata poi dalle scelte com
piute in campo Jazzistico: ol
tre ad esponenti notissimi 
dell 'avanguardia come 1 jaz
zisti del gruppo di Chicago 
e lo stesso Rava, saranno 
ospiti del Festival anche nu
merosi musicisti Italiani più I 
legati alla tradizione. Anzi 
suoneranno tut t i insieme in 
un complesso chiamato « Ita- j 
llan Ali Stars ». secondo una . 

idea già sperimentata con 
successo all'ultimo Festival 
del Jazz di Nizza. Martedì 5 
suoneranno Insieme Franco 
Cerri. Gii Cuppini. Gianni 
Basso. Sergio Fanni . Guido 
Munusardi e Dodo Goia. 

Alberto Leiss 
NELLE FOTO: a sinistra 

Roscoe Mitchell dell'Art En
semble di Chicago e. a de
stra, Enrico Rava. 

DISCOTECA 

L'Europa 
lirica 

l . l l i l d i IIIIDWI -111 l l d - t l l l 

l.ivnli) .• le il ili' -I.Mule della 
.-«•rir (lrlr.1 « ( ) | ) « T . I live n. -L i 
tot i J i lei l irale .1 componi/ioni 
lontanissime ira loro, inni 
tanto nel tempii, quanto per 
colinola/ inni cultural i n i c-te-
l iclir. 

I tnii i i i i i ir i.i ino fon la più 
'celebre.- "tuia r*e^fs|fazi«7iie" il<T' 
Tristano e Isoliti d i Wagner, 
cffcllu.ita t i r i lontano | <).»:> al 
IV - l i v . i | ili lt.iv renili e i l i r r l la 
dall ' i l i lord ipi.irdiilacimpienne 
k a r a j a n . K' il Karajan clic 
preferiamo «li gran lunua a 
lincilo al lu. i l r o comiimpM' 
Itili recente. elle «"• un po' i o 
nie il \ i i io affatturato, magari 
otl imo .il palalo, ma che Li
scia alla f ine del tul io in-nil-
«li-falli o magari con un po' 
ili mal ili I r - l a . Di remmo d i e 
proprio negli Anni (.'iiiqu.iuia 
o più «li lì Kara jan abbia 
dato il meglio <M «e «t f t -n . e 
qucMa aratola ili cinque lonp-
playin-t ci sembra ne «Ha una 
Inuma t r - l imon ian /a . Tra i;li 
interpreti , «uno ila «egnalare 
Miprattutto |a formidabi le 
.Martha Modi oltre a K.1111011 
\ inay ( T r i - l a n o l . Ira Mala-
niuk (Hrangai i ia) e I . u i l u i : 
Weber ( I l e M a r k e t . 

Del tulio antiteiirr. al mon
ili» «li U agner è quello di 
Offciili.icb. «lei cui Hnrmnti 
di lloffmann la Tetra pre
senta una buona e-ecu/ione 
in -calola di tre «li-chi. «l irr l -
la ÌÌA Pierri- M n n t c u \ e resi -
>lraia nel lO.Vì al Metropoli 
tan di New ^ ork. Happre-en-
lati per la prima tol ta a l'a
r i t i nel 1881. «|iie«li Narranti 
«••pnano. com'è noto, l'apogeo 
«Irll'opcra comica francese «lei 
«erolo «cor*o (.1 f i r m i . per«». 
ili un autore tede«co natura
l izzalo! e cnn-er%ano a lutto 
oggi intatta la loro f rc«r l i r / /a 
e il loro humour m i i - i r j l i , 
tanto da fare rimpiangere che 
non «iano frequentati più 
*pe-*o dai teatri «lei no-tro 
pae-e. Di que-t.i edizione po--
- iamo M I I I I i l ire che fa onore 
ai «noi interpreti e al m i n -
pii- i l i irr . -empie lenendo con
to di j l r i i i n l i in i l j / i on i <!•>-
\ u l e alle condizioni della re-
r i - I ra / imie effettuata dal \ I \ O 
culi uiez/ i di fortuna. I l pru-
l . i in i l i - l j - - l l o f f i i u n u — r 
iniper-onalo da Kichard T u -
cker. al «juale «i affiancano 
Marti.»! > in ; l ie r . l 'ani Kranke. 
J j i i i f» Mct iracken. Roberta 
Peter» e Natal ie KeIepov*ka. 

Con MnzcpfMi di C u i k o i - k i 
«"prima rapjire-entazinne i l 

Tealro Imperiale ili Mn-ea nel 
1881) eccoci a un altro ilei 
grandi poli «Iella cultura 11111-
«icale europea del -ecolo 'cor
co. tanto più che proprio con 
«jue-t'opera il «110 autore r i 
torna a temi e ambientazioni 
|:-icologiche tipicamente ru - -
*c. dopo il .-oggetto affatto 
occidentale della l'ultrìln 
d'Orleans (andata in «cena a 
Pietroburgo nel 1881). I / a ta 
mano Mazrppa. capo mil i tare 
d e l l ' I f ra ina , vuol far Mia -po
ta .Maria, f iglia «lei ministro 
Koriubei contro la volontà «li 
«|ue«li. che maledice Mazeppa 
e lo denuncia per tradimento 
\enendo a -uà to l ta imprigio
nato e condannalo a morte. 
Ala Mazeppa a \ e \ a davvero 
tradito lo zar e lanciando .Ma
ria impazzila per la morte del 
padre fugge d a l l ' I craina dopo 
a\er ferito mortalmente A n 
drea. giovane innamorato «li 
«piemia, che aveva tentato «li 
ucciderlo. Come «i ve«Ie, »i 
tratta di un tipico dramma 
individuale a «fonilo Morirò 
( l 'azione «i «\olge nel 'T(Mt). 
d i r in quanto tale potrebbe 
e-<ere ambientato indif feren
temente a Ho«tou. C r n o t a 0 
nella Londra «lei Tni lor . Ma 
il clima mu-icale è tipica
mente ru - -o . e - i pu«» «lire 
elle pur non trattandoti di 
tino dei capolavori teatrali «li 
Ciaiknt . -k i . c-'o «ia «lato in -
di 'pcn«j l i i lc per forgiare eli 
«(riunenti e -p re - - i \ i <lx cui 
«arehlie nata porbi anni più 
tardi La llnmn di pirrhr. 

I /ediz ione in parola ( tre 
l i i icro-olcui. rczi- lrata al Man
gio mu-icale f iorentino del 
I ' ' > l . è diretta con grande 
vigore da Jonel Perlea e - i 
avvale dell ' interpretazione di 
Magda Ol ivero. P.ttore Ha-
«tianini. Mori* (.bri«loff e Ma
riana Kadev. 

K«l eccoci a una quarta area 
culturale, quella i tal iana, rap
presentata pcr«\ «tavnha «la 
una fe l t ra proprio di -<r».ri-
<lo piami: il limiti \rna<> !(<>i-
li>. di cui ascoltiamo « « ri una 
rer i - i ra / in i ie c(fetiu.il.i j l "-.in 
( arlo di Napoli ne) l'i.'.T r di
rena da Franco ( a p u a n a ! , i l 
^rronr. I ti II i 111J opera ila lui 
o impo-ta . <-oiiiplet.it.i ilopii la 
- n i mor i r «la **marc;l ia e 
Tomma«ini e diretta per la 
prima tol ta da Tn«canini f r h * 
»\r\* d r r l i ' t rai l i gu-ti in 
fatto di mu-ica contempora
nea» nel IQ2J alla Sca l i . 

Giacomo Manzoni 

Morto il regista 
Giuseppe Colizzi 

ROMA — E' morto :en :n . 
una ci;n:ca romana :1 re?:- i 
»:a cinematografie» Giuseppe j 
Colizzi (53 anni) :n srg-Jito ' 
ad una ser.e di comp..caz.o- ' 
ni cardiache. ' 

Nipote del r ega ta LU:JT. 
Zampa. Colizzi si era affer
mato nel 19S8 per aver idea 
to e lanciato la copp-a Te-
rene* Hill-Bud Spencer con 
il film « western » Dio per 
dona... 10 no! Il successo com- i 
mereiai* ot tenuto da questo 
primo film lo aveva spinto 
a realizzarne altri, sempre 
con la stessa coppia di atto
ri. e precisamente / quattro 
dell'Ave Maria, La collina 
degli stirali. Ptù forte ragazzi. 

Dopo aver abbandonato 1: 
genere * western ». nel 1973. 
realizzando infine Armeno 
Joe r Margherito con una 
nuova coppia d: ?:ovan: at
tor. amer.cani. il.or» scono
sciuti ma o??i afferma::. Tom 
Skerr.tt e Keith Car ra i :ne . 
Giuseppe Cohzz: 5: era alien 
tanato da! mondo c n « n v i 
grafico per dedicarsi a quello 
della tele-.-jnone. 

Ha, infatti, diretto per t re 
anni la rete televisiva ro
mana « SPQR s. e questa sua 
nuova attività gli aveva dato 
l'idea per un film, incentra
to appunto sul mondo delle 
televisioni private. Siritch. 
che aveva appena finito di 
girare. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Gli emigrati colpiti 
dallo «sciopero 
selvaggio » 
Signor direttore, 

sono un emigrato e sto tor
nando in Germania dove vii 
sta decanti un lunghissimo 
anno di lavoro, di sfruttamen
to, di discriminazioni, n mez
zo a un mondo che mi e estra
neo e spesso indecifrabile. So
no riuscito a panare venti 
giorni a casa 7/11.1. ne! Sud. 
insieme ai miei familiari ed 
ai miei comp::esa-:i. per ri
temprarmi ne! tisn-o e. per
ché uo, anche nello spirito. 
Adesso, quasi a 1 orinarmi 
tutto, sono incappato in que
sto sciopero selvagaia dei co
siddetti autonomi delle ferro-
rie. un gruppo di poco peso 
numerico ma in compenso 
tanto irresponsabile da non 
comprendere quale danno 
stanno compiendo proprio ai 
danni di altri lavoratori 

Vìvendo in Germania, e do
po essere stato pc> lunghi an
ni al centro di h>ttc jicr l\ic-
cupazione nel Mezzogiorno, 
ben mi guardo da! criticare 
il diritto di sciopero. Ma tro
vo assolutamente ingiusto che 
per colpa di una esigua mino
ranza, tanta gente debba es
sere colpita cosi duramente. 
Chi mi ripagherà delie ore e 
ore perdute in questo viag
gio. delia stanchezza che sto 
accumulando, della inevitabi
le lettera di richiamo che la 
ditta dove lavoro mi farà tro
vare al mio arrivo, minaccia 
incombente per jioì ricattarmi 
nei mesi a venire'' 

Mi auguro che I lavoratoti 
Italiani siano capaci di lotta
re uniti, isolando, anche nel
le terrone, quel gruppo di 
persone che hanno scarso sen
so di responsabilità e che get
tano discredito sulla catego
ria. 

ANTONIO LO RUSSO 
(in transito a Roma 1 

La vana ricerca 
del medico a ferra
gosto a Milano 
Caro direttore, 

ho 64 anni e sono nato e 
vivo a Milano. Per la prima 
volta nella mia vita, mi sono 
ammalato nel mese di ago
sto: fortunatamente era una 
cosa non grave, ho avuto leb
bre a 39' per quattro giorni 
e poi basta. Premesso que
sto, devo dire che. per la pri
ma volta, sono stato ammala
to e non so che malattia ho 
avuto. Infatti non sono riu
scito a reperire (naturalmen
te nella mia zona) un medi
co che venisse a visitarmi. Ho 
telefonato anche al servizio 
medico della Croce Rossa, ma 
mi hanno risposto che non po
tevano venire date le troppe 
richieste e mi consigliavano 
di mettermi una supposta. 

Questo e successo a Mila
no, « capitale morale d'Ita
lia », una città dove, a quan
to pare, c'è un medico ogni 
400 abitanti. Allora io dico: 
ma quale diritto ha di appel
larsi alla obiezione di coscien
za una categoria che dimo
stra, nella sua maggioranza, dt 
non avere alcuna coscienza? 
Altro che giuramento di Ip-
pocrate! 

ERCOLE MAGGI 
(Milano) 

«Libertà delle 
imprese » e 
programmazione 
Cara Unità, 

recentemente il doti. Carli, 
nelle interviste giornalistiche 
e nei dibattiti televisivi sul
la programmazione economi
ca, difendendo l'aspirazione 
della classe imprenditoriale 
italiana alla «libertà delle 
imprese », ha citato le ana
loghe tendenze degli indu
striali francesi. 

Certi riferimenti di carat
tere internazionale, specie con 
Paesi economicamente più a-
vanzati. possono essere di e-
strema utilità, a condizione 
che l'analisi sia approfondi
ta ed obiettiva. Sei caso del-
lesempio francese, le analo
gie citate dal dott. Carli na
scondono in effetti sostanzia
li diversità. Ovviamente an
che gli industriali francesi di
fendono r.eV.a dialettica clas
sista le loro posizioni ege
moniche. Ma il loro atteggia
mento nei confronti della pro
grammazione economica è 
stato nell'intero arco di que
sto dopoguerra completamen
te diverso da quello italiano. 

Pur licitando, per brevità 
di spazio. :! confronto agli 
aspetti jjiu significatili, si 
può dimostrare quanto sui 
stato salutare per l'economia 
francese il diterso compor
tamento delle sur categorie 
imprcr.ditrjria.i. Sella decer.-
iratissima industria automa 
bdistica, che nel complesso 
ha una consistenza produtti
va e OCC-J -azionale doppia dt 
quella italiana, sta primeg
giando la grande azienda na
zionalizzata « Renault » con t 
suoi 155 VJO dipendenti e con 
una produzione almeno etn-
OwC tolte maggiore di quella 
della nostra * Aita Romeo ». 
.Ve.' settore energetico, nazio
nalizzato senza le tenaci re
sistenze italiane, una partico
lare attenzione è stata rivol
ta in oym pr,ne del Paese 
alla utilizzazione delle risor
se idriche, quintuplicando li 
produzione di energia idro
elettrica. 

Anche l'industria cantieristi
ca, distribuita razionalmente 
in tutte le zone costiere, ha 
ut carico dt lavoro doppio 
di quello dei cantieri nateli 
italiani, mentre l attività del
la pesca, coi la costruzione 
dt grandi nati-fattoria ocea 
niche. ha una produzione tt 
tica quasi tripla di quella ita-
liana. L'agricoltura, la zootec
nia e le industrie alimejitart. 
profondamente rinnovate o-
tunque, pur assorbendo com
plessivamente un terzo tn me
no degli addetti in Italia ne
gli stessi settori, hanno una 
produzione assai superiore. 

largamente sufficiente ai bi
sogni nazionali. L'esodo mas
siccio da: lavori agricoli è sta
to assorbito nello sviluppo 
proc'uttivo del secondario e 
del terziario, creando un tas
so dt occupazione attim as
sai superiore (Italia 38 per 
cento • Francia 45 per cen
to 1 ed occupando oltre quat
tro milioni di lavoratori stra
nieri immigrati, del quali 55S 
mila itali.ini. 

Malgrado 1 gravi diletti co
muni a tutto il sistema ca
pitalistico e quindi presenti 
anche tn Francia (crtsi con
giunturali, disoccupazione « fi
siologica ». giungla retributi
va, predominio delle super
nazionali), il confronto tra lo 
sviluppo economico francese 
e quello italiano dimostra il 
maggiore senso di responsa
bilità e di disciplina delle ca
tegorie imprenditoriali fran
cesi e la necessità che anche 
in Italia, per risolvere i gra
vissimi problemi dell'occupa
zione e del Mezzogiorno, sia 
necessario disciplinare le «li
bertà delle imprese B in una 
programmazione concreta è 
articolata nei vari settori, co 
me attualmente reclama il 
movimento sindacale unitario 
del nostro Paese. 

MARIO LANDIN1 
(Livorno) 

In questo cast» 
faranno sentire 
la loro protesta? 
Caro direttore, 

ti invio queste mie ])oche 
fighe per protestare con tut
ta la mia forza contro ti cri
mine che sta per consumare 
il governo tunisino con a capo 
un uomo, Burghiba. che si è 
sempre definito socialista e li
berale nel mondo africano. 
Occorre subito mobilitare tut
te le forze democratiche na
zionali e internazionali affin
ché quel governo non ster
ga altro sangue, condannan
do barbaramente quei sinda
calisti che nella loro vita han
no chiesto i diritti civili di 
un popolo. 

Dato che tutta la stampa e 
i tari mezzi di informazione 
quotidianamente questi diritti 
li invocano, mi auguro che 
anche in questa occasione si 
faccia sentire per impedire 
che venga commessa una in
famia contro chi rivendica I 
diritti umani per il popolo 
tunisino. 

ENZO GUAGLIONE 
< Milano) 

Ritiene giusto 
il rilievo alla 
vicenda del Papa 
Cara Unità. 

non sona d'accordo con 
quel lettore che ti criticava 
per il troppo spazio che hai 
dedicato alle vicende del Pa
pa. Ritengo infatti che l'avve
nimento fosse di troppa im
portanza per poter a sorvola
re »: giusti quindi tutti que
gli articoli, sempre interessan
ti sulla figura di Papa Mon
tini, sull'opera che egli ha 
svolto e sulla sua linea di con
dotta, sulle reazioni suscita
te nel mondo (dal punto di 
vista umano e politico), sui 
suoi funerali, sutle dichiara
zioni dei cardinali giunti a 
Roma e fra l quali potrà u-
scire il nuovo Pontefice. 

Francamente, mi pare che 
sia un po' fuori dalla realtà 
di tutti i giorni chi appunto 
faceva osservare che ti gior
nale — essendo un giornale 
comunista — non doveva trat
tare così ampiamente questo 
fatto di rilevanza mondiale. 
L'unica osservazione che vor
rei fare (anche se l'ha fatta 
già un altro lettore, mi pare) 
e che forse sarebbe stato op
portuno analizzare più criti
camente certi aspetti della 
politica montinlana (ricordo, 
ad esempio, l'enciclica contro 
il controllo delle nascite) dt 
chiaro stampo conservatore. 

LEONARDO FRANCESCHI 
(Gabicce Mare • Pesaro) 

Equo canone anche 
per le case 
ammobiliate 
Signor direttore, 

vivo solo, ed occupo a Fi
renze una casa ammobiliata
si tratta di un appartamen
to di due stanze e servizi. 
Il proprietario mi ha minac-
culto di sfratto se non mi 
deciderò a pagare un affitto 
che è quasi ti doppio di quel
lo che pago adesso. Vorreb
be, insomma, portarmi il ca
none dalle 150 mila attuali a 
2.iO mila. E' un prezzo che 
j.on potrei pagare. Sono un 
impiegato statale e gli stipen
di sono quelli che sono e non 
mi permettono di pagare una 
cifra cosi «*«o«.i per l'abita-
ztone. Come debbo compor
tarmi. usto che siamo alla 
ngilia dell'entrata in vigore 
della legge di equo canone? 

O. T. 
«"Firenze) 

Il proprietario non ha più. 
come una volta, la licenza di 
sfratto per le case ammobi
liate. né può chiedere aumen
ti a sua completa discrezio
ne Anche gli appartamenti 
ammobiliati sono soggetti al-
1 equo canone. Quindi, il flt-
tr> non può essere arbitrario. 
Sarà quello stabilito dall'e-
q.:o canone, con in più il 30 
per cento da concordarsi tra 
:e parti, quando l'appartamen
to :rva:o è completamente 
ammobiliato e con mobili i-
dor.et. 

Ci spieghiamo con un e-
sempio: se attraverso tutti 1 
locali necessari. Il fitto sta
bilito dall'equo canone per 11 
* :o appartamento, supponia
mo è di centomila lire men
sili. a questa cifre si dovrà 
aggiungere il 30 per cento 
per 1 mobili. Il canone sarà, 
quindi, di 130 mila lire, cioè 
quello dell'equo canone di un 
appartamento normale, più 11 
30 per cento di cui si è det
to. (e. n.) 
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